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l'IMPERO ROMANO 
E IL NUOVO REGNO D'ITALIA 

• Tracciamo a larghe linee la storia det-
1' Impero Rom~no, • per riuscir ~ • scopril'e 
. qt'lalc1te analogui col presento Regno d' I· 
ta:lia. . · . · · . · 
. L'Impero Romano' fu ideato ed·.iniziato 
dalla. tnent~ cosmopolita di Caio Giulio 
Oesare i il quale; se dai 60 congiurati non 
fosse stato spento nella Ouria, il ~ionio 
innanzi alla sua partenza per l' Onentè, 
aveva in sè la capacità e la forza di tra-' 
sformare il mondo romano. Ma se non· 
riusci lui, ben riuscì il di lui nipote Oaio 
Ottavio, membro del secondo Trlumvirato ;· 
il quale, nominato Brede del DittatorA, col·. 
l' aver pagato j.. debiti: ed ; i legati dell.o­
zio stesso, ;.s'apri, colla. chiav~ d' O\'O, la· 
p!Jl'ta dell' tmFero, retto da l m per oltre 
40 anni col. t1tolo di Augtlsto, sal yaml'o 
però le apparenze repubblicane, onde non 
incorrere. nell'esito del Di,ttatore medesimq. 
Questi fu genio di guerra e di cosmopoll­
tfco comprendimento; ·il· nipote, genio e,J.i 
politica e di scaltrezza. Ad· un tale Impero 
conveniYano tali autori. 

L'Impero durò in· Roma tre secoli, fino 
a Oostautiho, il quale, seguendo l'idea di 
Oesl}re, traspor,tò la sua residenza a· Bi­
sttnr.io, punto medio tra l' Oriente e l' Oc­
cidente d'allora: rifabbricaudola a mo' di 
Roma, 6: :chiamandola dal proprio nome, 
Costantinopoli. Da qui, meglio che da Ro· 
ma, poteva combattere gl' indomabili Parti. 

I successori di Costantino ·divisero l'I m­
poro in du~: quello d'Occidente e quello 
'd' Oriente. Il primo ebbe fine con Romolo 
Augustolo1 il cui trono fu rovesciato dagli 
Eruli nel476. Restò quindi sov.presso fino 
al Natale dell' 800, quando Il Pontefice 
Leone III nomiuò ed unse im~emtot·e. di 
Occidente Carlo l\'I~no. _: Da1 Carùlingi 
l' impem passò ai Pnncipi tedeschi, e. durò 
fino. al Trattato di pace del 1815, dal 
quale fu messo a riposare i sonni suoi. 
- Quando si sveglierà 1 

V Impero d'Oriente invece durò fino al 
1453, dodici anni dopo il Concilio Ecu­
meùico di Firenz~, nel quale venne far· 
rnata l' unione delle· due Chiese, la ~reca 
e la latina. Ma i greci, più pitagoric! che 
reli~iosi, per suggestione principalmente 
dell irrequieto vescovo di . Efeso, Marcò, 
mancarono, poco .dopo, al dato giuramentd, 
e. ricaddero nello .scisma: e fu allora, che 
i turchi (ttnche sen~a spiegar l'evento con 
atto diretto e positivo della Prorvidanza), 
vista la nuova discordia tra gli occidentali 
e gli orientali, . ne approfittarono per i~­
padronirsi di • Costantinopoli e delle pro­
lincia illiriche ; e, rovesciato il trono l di 
Oostantino IX Paleolo~o, misero essi pure 
,quell' hn~ero a godersi i' sonni saoi. ' 
~uando SI scuoterà 1 . 

Pdma di rispondere alle due donianda, , 
ci piace fare alcuni rilievi sull'impero e 
sugli impemtori d' Oriente. Questi, henchè · 
tutti cristiani, vollero sempre tenere una ·· 
tal quale apparenza di pitganesimo non 
seppero mai divez1.arsi · da quel cu(to, al 
quale ambiroùo, e che si fecero tributare 
gl' imperatori pagani ·di Roma. Emerse in 
qnesta ·vanagloria Ginstinhtno, il quale 
chiamò. sacri tntti i propri atti, e lui si 
disse, nettamente, adorabile. Nelle diverse 
parti, in cui è di riso il Diritto Romano, 
il Digesto, le Istituzioni, il C odi ce, le 
Novelle, troviamo non di rado, che l'animo 
dell' imperatore. vien chiamato .numen im· 
peraforis4• che · è qualchecosa di affine 111 
detto di v aspasiano: Mi pa~·e, che presto 
io. vada. a farmi dio : c~ ò qualcosa ·di 
affine all'esigenza di qualche altro impe­
ratore che volle esser chiamato dio, segna­
tamente Diocleziano, il quale, di schiavo 
e barbaro dalmata, per il solo merito 
della colossale statura si fe'. dalle· Legioni 
proclamar imperatore, e chiamar divino: 
comil divini volle qualificati i propri editti, . 
ed alle proprie st~tue volla bruciatQ in· 
~en~o. 

Di conformità, l'impero d' dtieùta fu·',' Ma',c' è ancora. Sacro è l'esercito ita- genz a Lauterach sorge su una collina il 
Mero: M. ori i palazzi· imperiali, .s·wte le llano, percM i chierici ne vengono arruo- maestoso monastero di Riedenburg. Il pae­
due camere dormitorie, \!all'imperatore 'e' )àti; e già. non pò,chi ~acerdoti, dipende.\lti saggio in quel luogo non . potrebbe essere 
dell' itnpe,ratrJ'ce ·(utriusqne sae.ri. cubtculi,. .d .. a.L.: .• M ... i.niste.ro del.la. guerra, sa.ranno ch.ta- più bello e gre.z:oso. La: mol•l dcii chiostro 

d si inualza colle sue torri bil\nche frà il ,Q(,d, .c. ,ju~emus 5. de ,Prropositi~); saorp. IJ.l~t\ .. m.:inasslh In tempo 1 ,guerra~ ~ verde cupo 1\i abati e di pini. Ai: pitldi 
il pat~illlOn!Q. d~ll' llnperatore .(cod: .c. ;E:v,-' ·$J!fVl~ll. nell' ambulanlla e negll PS:(Jeaah della. collina rumoreggia )lU torfente. e monti 
ceptis, de 'V'ecbg,); .sarr~ l~ leggJ.(man.c~ mtlitìlrt; sacre ~on tan~e ~aser!lte, pdot~e al.tissimi !) ~lrn_Pllti , oirc.~ndano. au,èll' asilo 
male) saot·e le forme de1 gmdiz!, sac1·1 il a tale. uso da1 f<lbbrtcatl det.conv:.entr;. dr pllceqi'dJfvJrtl:i. '11 •• • · • "!"· 
.decr~ti dei td~unali(sae~ro 'f•>rmro ~t s~~rtll: ~4crt'i, de . .t.ìositi 'dei .. ~orag~i·.m.ilittJ.ri, d .. do,tti ·Nel monastero· di RiedEinburg :si:: cel~brò 
jussiones. (Autli. c. Omma, In mediO htrsl; :dl\l!e . chrese dert,HIDiatc. Inoltrai saorl son In questi giorni tlllfl festa commovente~ do!· 
Ìln?<i. que! de.creti furo~ de~ti .talora .dil>in,i" t~ t! .umcii govei'Qat!vi . ;tnch.e q~esti ,ri- cissima, .proprio .di quelltl-feste ch'é lllsoiano 
(~1vmm J\ISsJOnes); glt ~cr1gm, sa,m:' .. (Ooq ... .dotti d111 con v. enti O. d~1 ch10st. rq .s.ttcro nell' animti· ùna memorini' indelebile. "• ' 

.IJ; Palatinos .de ·i'àlàtinfs); ·•sl.ìcì•H: 'PN-' "l' uffico del Fo'Udo ·per t l culto per 1 re- ·Il dott. Stemmer,· già medico'. in Stotioatda 
torii, .sact·o Il arari.o .(sacrorum pretoriorntil. gistri dei Rrìli~iosi viventi, e per la pen- e decorato .della medag.lia. do!' :merito pei 
constitutos. Auth. c. S1,pe1·, .de Oollatori- 1 siolie che l'oro· somministra; sacre' le bihlio· . ser,vigi resi nella cura dei feriti durJill.te la 
th.1.s.' ).,' c. h.~ ·più?. ·.l.e s.tes.se. ·. sch~er,i~, f .. nro.nb: ,.t. ec.he. de. l. lo. Sta:to1. forntate. princip.alm.· ente guerm fraoco-tvdescu, all'11\i! <li !iO ,anpi, e 

t b 11 d 1 d 1 C dopo dieci anni di vodòvanza, si fece prew dlchlanttè sact·e . ( còtmtes · ~11.er1 sa u • ' III.' preztosl ·vo um1 .el e orporazwn1 so p- ' e celebrò, pochi giorni'òr sono, la.s'uà prima 
qod. c~ f:'r(l:Jp"osilos,' de' Ccrinitlb~s): I!i>po.· r ptes~~; sacre lo pinae.ot~che: r~g!ei ~n~ Il~ messa In presenza della sua figlia e· di · 
quést' ultmio saero ·ente; Ili cùhosrtà 'Vllr- ·qualr vennero raecoltt 1 · m1glwrt dlplhtt quattro . altri· figliuoli .. ·La fi~lia po~ ~el 
rill:ib& saperè, se anche le èortig\db.e palaf. ~ ·sacri· delle ·chiose incamerate; sacro il dott; Stammer, edncata·nelohtostro d1 R1e· 
title · fossen>' state dichi~r~~e·: eqsa; s~cta: ~ :n'ljni$tr~ 'guardasigilli, i.l qnale ·t~en rtota denburg, professò la regola di 81 Bent>dètto · 
Jlla que~to pU!ftO .l? Jasp~o 1~ ?ts~ns~IOI!~. • · rl~~rosa del pnmé!O · dei Regola\1 ·. SUP,e~- ne W i stesso .giorno. in cui suo , padre·. ce le-
. 'l'r.asc. r.iv. 0 qui, .. l.n .. c .. on~.e.rm.a,. l' t1t,o.h, c,.he. stiti,.non a fi.ne dt c.ontr?llo col!. ammtm- brava la prima !11essà ;· anzi fu: l'.istesso 

Il E" t • d 1 F d 1! Jto 1 p suo p11dre, . che, . per. speciale conce~sione Giustiniano .s. i at.tnlilll. sce t n capo a· .'' u1tto. ' 8 r .. zw.ne e on ° per çn ' n .a er dell' autol'i!à ecclesi'astica, ricevette i :voti 
. Y~I;del Oodic~: "I~perl}toi'Cre~ar Flavius sapere, se.qualche ~nosta gwvan~ s1 lega della figlia. , , . .·· . 
I!Jstmianns, Alemantq\l.s, Gotthi.cus,. Frau· . a.• Dto . ed alla . Chiesa. c~n specJal.e lro- - . Quanti 'furono àmnìessi àllà fe~ta-dél mo• 
Cicus Germanicus Anticus Alar~eus, Wau• messa. - Al di sopra di tutto poi e ve naslt•ro di Hiendenburg 'noti poteronò. tra t­

, d~liclts, At!·icanus,' pius, fell:x;, iilclytus;. vie; djrsi l!acr_u il. minist~ro. delle ~ina~z.~, · · tenere ·le lagrime. Simili 'funzionl"son · sem· 
tot, trinmphator, omniqlÌ& adorabilis Ano. B&.mul et w ·~oltdum ~Ol d1pendent1 Uff\ct.l, pre: belle e commoventi, ma immaginitunoci 
g.nstns." Scus~tè, se. vi par .POCO •• E. pe~ ·percha. ?~estt.hanno·!p.cass~t? ed ·ammiDI~ padre e figlia (•be nell'istesso gi6rno 1'Vinllo­
tJntOre che, col secoli avvenu·e, Il dt !m·· str~no.l unpo!to degli stab1ll d~ll.(l 9orpo· lauo i rapporti temJlora.li .fra loro ai ·spiri­
Numen venisse a dimenticarsi, in altrò ralll_om Reltgt~se e ilelle Fubbr191~rte ven: tue.li e pC>i. non potremodare a meno di 
luogo sì· cqmpiace ,di . chia~arsi semper : dut1 i _Per~hè ·, mcassano e.d atmp.un~tmno 1 piangere .dalla consolazione. , 
adiwamlus 1 r~dd1tl d1 manomorta sm fondi dm Bene- Il dott. Stemmer .ebbe. pure iL. conforto 

Cercando' ora le cause di tanta ampollo ~~cii; .Perchè, so.P,ratut0, hap.òo v~ndut~ di so,mmini~frare.Ja ~·Eucaristia alla figlia 
sìtà, la. principale de.ve. tr~~arsi nella, dll:P' 1 saw P,aram~ntt. e gh ~lta_rr. degli ~nt~ ed a1 quattro figlmob. 
pocaggme, nella quas1. nu.lltta .della maggwr .s?ppress .. 1 •• Qumd1, se l!ms. tm!ano, ~enza 1 · . Il nuovo.' sacer\1Òt8 ~i ~tabilirà nel Voral­
parte.,di qneg.!Umperatori, che ar. rogan1losi , r1c~rdatl I~c~meramentt e~. mc~ss1, potè berg, ove ha largo campo per. esercitare il 
a torto ]o sple.ndido nome di Cesare .é chm.mat, · diV. zne, le. pr~ne ordmanz .. e,. e suo santo ministero è' gii>v!lre . ali.~· Obie. sa 

l bbl ( ' d colla sua profonda enidizimìe; · ' '.· · quello di vincitore, non n' avevano nè Ii sacro . e~ano pu . ICo ?a uos.r~ wm~ . . .. , . , 
geniò .n. ì ]a voglia di .mnò.vere .. con ·pode~ co.nst1tutzone ..... 111 sacrt aeraru con, dt.- . Trovandomi nel Vora(be,;g volli esamini\re 

' t A a o li 4 N 1 38 E tn qualche punto la nuova ferrovia . che ba rosi eserciti a sconfi!l'gere e rintanaro. i ·tqne. · 11 •1• 0 • • • ove · ~;· . x:n· una importanza straordi01iria: per· Gél:nlania, 
barbari, che sempre· p1ù inondavano e d1- ptmus, de Dec,~nombus);. tan~o pn~ d!Vlne Austria e Svizzera, e che farà seriÌ!o doncor­
str~ggevano le provincie occidentali , con: s~ra~n~ le. ordmanze .ID1f;11Stenah, lll fat~o renza alla ferrovia . del· Gottardo: :r· ·lavori 
tentandosi di sostenere lo spl'endore del d l hqt!ldazwne ecc.les1astl~~; e tanto p1ù sono Inolto inoltrati e a. Bregenz{. ove , vi 
trono colla vacua ampollosità dei vocaboli, sacro Il nost_ro erano per l mcaSSilto prezzo s~trà il tmghetto pei'·,mettere in• comunica­
e contentandosi pure .. di· tenere un Esarca. della medestma. zione il 'l'i rolo cni qu11ttro at11ti . confinanti 
in Rarenna, più con mandato di molestar . A•coni.plétar pòi' tante sacra i ioni (pas- del lago· di Costuuz11r, son. pronti. di già 
la Chiesa,.che di salv~tre· il •po_Polo. ed~ sa~emi il rocabolo) nop. ci !n.anc~va, che tutti i ,battèlli Il vapore ocèorr~,nti.: 
monumenti dalla nordwa barbana . ....:. Gh l'Incameramento dagl' Jmmobi!J d1 Propa- x 
aulici poi ed i scrivanipalatini favorivano ganda Fide: ma questo pure è oggi uu Sembra che il ritorl]o alla. sua .diocesi.di 
quelle gonfiezze; i giunsti le lasciavano fatto compiuto,, indiscutibile, almeno sotto M.ons. Melchers, arcivescovo di Colonia, non 
passare, per il fascino dell'autorità; ed il nn aspetto; dopo. il giudicato della; Corte sia lontano. ·. . · . ·. · 
popolo avrà fatto, quello eh() fa. sempre; di • Oassazione a sezioni riunite. Perchè ciò 1 .. L' arcivescovado infàtti, dtipo·I'es'ptilsione 
quando vede scempiezze; anà udito, avrà Perchè dell' Arcivescovo, erà Htato occupnto dagli 
di1nenato la testa da una spalla all'altra, Piacque cosi, colà dove si puote, alti funzionari del· governo, mt\ , di' que·sti 
èd avrà. trascurato. Tale fu il Romano Ciò elle si Vl\Ole; e più non dimandare. giorni venne l' ordiue di trovare u'na 111\Ufa 
Impero, specie 11' Oriente, del quale si pLtò Tanto .h<t pÒtuto l'auri sacra fames,. o, sede per gli impiegati. Siccome poi il .pa, 
dir con unica frase, clie tutto ciò che sa~ più .Propriamente l' auri . sacri fam/!8 hzzo arcivescovile n,ori rimarrà v.uoto, cosi 
p esse d' imperatòrio e d' erariale, tutto erà a el nsyegliatosi . Impero. Di. ci q, stqpore

1 
sr ne. deduce ·che. Mon~. M.elchers' !'i tornerà 

dichiarato sacro. . · ula non niarariglil\ ,· chè ~tnche di quèstt. nella sna ilpl~ndida :cattedrale·· fra·· i. suoi 
· · 11 d ·d ' · dilettissimi fedè!J. · ' · · ' · ' Ciò ·premesso,· rispondiamo' a e ne . o• incameramenti .. troviamo l amllogm nel pri· 

manda, sur.riormente amenuate: quando ino. Imp.·e.l:o , '.fac.endon.a fede. gli Atti dei La cattedrale di Colonia è ·uno 'dei pilt 
· l' d· · · t· à ·1 R · ' M t"' " · · · Il' d' ·s ·L.· · M be.i inònunienti 'dell'arte gotica' è .·venne 

SI sveg Jer, quan o SI scuo er 1 o mano ar m1 . ~peme que 1 . l • orenzo . ; nltimat~t in questi ulti!ni anni. Chi ciln'corse 
Impero~ Era certttmente ora, che dopo e possianl'o 'diré · còn · tutta·.fiduéiìi, ~èhela molto nella ,spesa necessaria 'ài' lavori 'fu 
qnattrò secoli l'O dente, e dopo tanti anni Clìiesa1 come sopravyisse. agli lncànma- l' i'mperntore Guglielmo. l!l' mai possibile 
l' Impero occideutale1 si SCI!otes~~ da quel menti dei 'pagani fmperator~ dei' prinèipi che quest'augusto monarca voglia , lasciare 
lungo ·e protondo lemrgo; ed ecc?lo che alèmttimi délsecoloXVI, di Ofuseppe li

1 
l'ovile senza il pastord. · 

già dà segni di vita-dai movimenti che f& della· Cònvenzione, sopi:a'vv'iverà àriche ·al La visita del principe impedale al V ati-
sotto le coltri: eccolo ·anzi che• M'fatto presenti, ed avrà sempre qualclìe'cosa da .c11no, .come vediamo, rende i su,oi frutti. 
ormai capolino SLII guancia] Q. Oh e sia ·lni ~ incamerarsi; ·mentre . i· StiO! .liqùidatorr pe- · Moos. MeÌchcrs ritornerà . ti ella sua sede 
Lui! oertamente: i lineaménti generàli son rifanno, l'un dopo· l'altro, soffocati dal come vi ritorim Mons. Bl'iukmarin in quella 
qua li: ma, guantum mutatus ab illo l rimorso' di tanto ardire. . • di Mtlnster. Se vi sàrà dell'ostico è tutto 
E' questi il Regno· d' Italia1 iniziato dai A confermar magg'iormente l'analogia per l'eminentissimo Ledocowski nelle dio­
Oarbonai·i colla • Giovine Italmr e portato tra l'Impero Romano M il Regno d'Italia, c€ si riunite di Gnesen e Posen: Speriamo si 
· t ·· d · M d '· nel· 20 settnmbrn · t · d l · appiani ogni· vertenza anche in rapporto a· ermme a! o era,l v v avre1 a. v.u o m pronto tiC a tn I'I.Il'evi, c d 

1870 Il' • d' R D'f tt• dell'.eminentissimo ur in .. le, e Imperatòre · co occupaziOne l orna. l a. 1, ma belli, ma p1·opr1·o belli', ·tJno dei· qu,·•lt' c li' · • p d d 11 p t.. ' e ance wre ·c.oroomo con una pace piena 
l'Italia ha 1l suo a ra e a a na, se- originale affatto; ma per timore di veder e perfetta la gt\erra già mossa al oilttolìoi· 
polto nella Rotonda, ·Oliin Pantheon d'A- il sig. Fisco ad aggrottar le ciglia, li la- smo. Ende gut, .alles 91~t, dice un proverbio 
grippa · in Roma ha sede il Governo n a- scio nella penna; e per ora, lettor mio, tedesco. E . buono· per tutto sia il fine della 
zionctle '; nel palazzo del, Papa ha il Re la contentati di questo, e sta sano. lotta religws~. 
propria resi d enza j in Roma hanno stanza UN. CAPPELLANO RUUAJ,E. 
e parlamento i aepntati nazionali; i vi è 

CORRIERE DI GERMANIA 
14 ma1·zo 

risuscitato il Senato; il quale non ha ancora 
la sua Curia, ma presto anche questa risu­
sciterà sul Campidoglio, dove. eb1Jero trion­
fo Persano e I,amarmora - peccato, che 
in mezv.o .all'ovazione, abbiano sdrucciolato; 
e siano rotolati giù per le scale Gem6nie : 
da Roma vengono i nuovi :r>roconsoli, per soMMARIO: u,,. r .. u. coru\lloreute- r; A!!''""·'•to dt 
es. Oasalis, prefetto di Tonno: da Roma ~~~~~~,;,,f,.~·~1 n;~~~~t.~~. • "~,n,m? · Ledocoweckl 
vengono i supremi giL1dicati; in Roma pol 
scolano i danari ed.i sudori ~el popolo 
italiano. Se tntto questo non riese~ all'. Idea 
dell~ Impero Romano, ditelo voi. 

Nel pjttore~co. Voralberg, dove mi trovavo 
nei giorni -scorsi, lungo là strada df\ B~e· 

x 
. A Darmstadt avl'à luogo fra breve il 
i convegno dall' imperatore Guglielmo e dello 

Czar, assistiti risjlettiv.a.mente del cancelliere 
Principe Bismnt•ok e dal conte Orlow Vi 
assisterà ·anche l'imperatore d'Austria col 
conte 'faaffe. E il Manoiui ?... .. Oh Mancini 
Harà çontento e beato se. po'tn\ gar.eggiare 
coi ì·rporters dei giornali inglesi per a.zzec­
~a\'oe almeno una delle tante cose che trat­
teranno i tre imperatori nei suddetto con-
'egno. · 

Mndamn di Jlilainteuon, disillusa di corta 
; e :cortigiani, si fece fure il proprio ritratto 

~ 
'r 

t' .. , 
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~IL CITTADINO iTALIANO 
------~------------_.:__ _ _.::;=.._:_:_::=~=----=.:..;;;...---'-----------·------------··---

e sotto 'i scrisse : sio fransiit glor1'a mtmcli r gueto questi gli rispondeva con la seguente 
~lluden~.o ad .un fiore a.pl!a~$ito c)le tenev!l magnifica lettera, che vien pure riportata. 
1n nu~no. U. 8ra.n~e. M~no1DJ fac~1a fare .~l dalfa Libe1·tà Cattoli1:a: 
proprio e v1 app1cmch1 sotto : s·w transltt 
gloria foederis. Torino, 25 febbraio 1884. 

La .8\oria dello allean~\l passò presto pel " Onor. collena ed amico 
:Manc1m, ma .non passeranno presto le con· " ' 
segnènze che egli colle sue cicalate portò " Vi riu~rrazio di avermi inviato il nn· 
all'Italia. Tosto o tardi lo vedremo. mero 41 do!la Libertà Cattolica di Napoli, 

Rwo. in cui le~go il vostro sfogo &n11a spoglia-
zioue della Propag-anda. . 

--------------- " Comunque noi ci siamo mai incontrati 
sul nostro Pianeta, lo scambio .delle nostre 

LA PROTESTA DI DUE SENATORI mutue convinzioni ci ha vincolati sotto la 
stessa bandiera di fede cattolica e d'amor 
di patria. Quindiè che io pure come voi, 
al leggere quella malauguratO. sentenza, 
fui dolorosamente commosso, e non potevo 
persuadermi come una Corta Suprema 
a classi riunite abbia. così leggermente 
sorvolato sulla çtnestione . principa.le degli 
interessi téliiiost e politici. 

CONTRO LA GUERRA ALLA« PROPAGANDA» 

La Libe1·ià Cattolica di Napoli ebbe 
t onore di ricevere e pubblicare la seguente 
bellissima lettera dell'illustre pubblicista 
e franco cattolico, San. Taucredi de Riso: 

" Mi unisco a voi e a tutti i cattolici 
dell' universo per altamente deplorat·e la 
recente sentenza della Corte di cassazione 
di Roma, che, a. se?.ioni riunitel ha gindi· 
cato la conversione dei beni della Congre­
gazione di l'ropa,qanda . Fide contraria­
mente alla decisione della sezione unica 
della. stessa Corte nel giugno del 1881. 
Allor<J. con molta saggezru diceva l' onor. 
Miraglia: " Essere la Prop1qanda un 
Istituto sui ,qemris, diretto pi-incipalmente · 
alla propaga?.ione della f~de e della civiltà, 
e inspirato ad un grande concetto umani­
tario e mondiale; e solo indirettamente e 
secondariamente a scopo di culto ; CJ,Iliudi 
da non confondersi con gli altri ent1 ec­
clesiastici, di· cui è parola nella legge del 
luglio l 866. 

Una tal sentenza ha prodotto una pe· 
nosa impressione in tutti i ben {lensanti 
del mondo incivilito; ed è sb1ta dtsappro­
vata dalla nostra stampa liberale più 1\C· 
ereditata, e4 . persino da parecchi &"i ornati 
protestanti stranieri, perocchè coip1sce la 
religione, la civiltìt e la patria italiana! 

In quel magnifico stabilimento, decoro 
di Roma, si trovano allievi d'ot:,'Ui parte dol 
mondo, ai quali Yen~ono insegnate tutte 
le scienze sacre e profane, merltre vi possono 
imparare tutte le lingue conosciute, ci!t­
scuno potendo studiare quelle di cui crede 
aver bisogno secondo i luoghi, dove si 
prolJone ~· andare; ed è il semenzaio dei 
banditori del Vangelo, dei pacifici conqui· 
sta tori d' anime ed eroi incivili tori del 
mondo. Una ricca biblioteca d'Opere scritte 
in tali diversi idiomi, ed una stamperia 
munita di tipi per stampare queste opere, 
compiono i mezzi scientifici di questo sta-

" Pur troppo, quanto alla relighme 1 
dobbiamo deplorare che si vuoi guerra e 
guerra di esterminio; ma consoliamoci di­
cendo con San. Paolo : Onmia posswn in 
eo ~ui me co11(orlal, e vi sard; anche un 
lhmte ulla settaria perst~cuzione. 

" Ragionando politicamente, bastavo i 
vostri profondi riflessi e quelli <li perso­
naggi e giornalisti di sano criterio dei 
quali fortunatamente non è scarso il nn­
mero iu Italia, .a. persuadere che il giudi­
cato. fu rincrescevole, e che, se il governo 
ha vinto .la causa in diritto, la rngiou di 
Stato dea persuaderlo a non tradurlo in 
fatto. 

" Oltrecehè la. Propaganda estende la sua 
influenza religiosa. all'universo intero, non 
si può negar& che nei suoi missionari essa 
offre il mer.zo ~iù sicuro ed economico di 
civilizzar.ione .. E l'Italia, destinat.~ per sua 
gran ventura dalla Divina Provvidenza ad 
esser centro della religione cattolica, mi· 
sconosce la sua grande missione, scordan­
dosi che, succedendo a Roma pagana, essa 
deve dominare il mondo non colla possa.u7.a. 
materiale ma colla sua influenza religiosa 
e momie! Io, caro Dù Riso, non assumo 
·le parti· d'una Cassandra, ma prevedo che 
intestine discordie, coniinre tenebrose o 
palesi, e dissesti finanr.iari potranno ricor­
dare! che senza l'aiuto dnll' Alto non si 
consolidano i Regni. 

" Conservatemi la vostra. preziosa ami· 
cizia. 

« Dev.mo ed atl'.mo 
«Senatore DI CASl'AGN.ETTO.,. 

bilimento unico nel mondo. Con le rendite 
dtJi suoi beni, che hanno un'origine cos- LA PROPAGANDA ALL'ESTERO 
m~J!.olita1 ~ien~ a.d al!n~eutare q!l~qe ma· 
gmfiche JStttuzwm rehgwse e cmh, eh e 
spianano la via ai commerci ed alla ciri!tà, 
mantiene missionari che tengono scuole 
all' estero ed inseguano la lingua italiana, 
sino a. fare che sia la più conosciut11 nei 
tJaesi del Levante. Di si Ifa tte seno le ten. 
nesi non è guari parola, elogiandole, in 
una Rtlazione data in luce dal Ministero 
degli atfuri esteri, pnr confessando che per 
esse il nostro idioma è largamente noto 
e parlato all'estero; e da ciò ne conseguita 
nuche un'importanza politica per la nostra. 
Italia. 

E dopo la .confisca? continueranno senza 
dubbio le· Missioni cattoliche italiane, ma, 
come lamentava l' illustre Cristoforo Negri 
con una sua lettera al giornale la Perse· 
veranza esse diventeranno più francesi che 
italiane, perchè da noi abbandonate alle 
straniere influenze. 

Tanta deplomnda cecità nel Gorerno che 
ha la smama delle confische e delle tasse, 
e cb.e permette e vuole simili cau~e · e 
nell'.alta magistratura che non sa intendere 
verità cosi palmari, ed emana sentenze di 
comersioni di beni ad uno Stnbilimeuto 
cosi insigne come quello di Propaganda : 

Si assicura che la prima e principale 
delegazione all' estero dell'istituto di Pro· 
paganda, secondo un11 ,recente risolu~ione 
del Santo Padre, sarebbe fondata a Malta 
nella città di V alletta. 

Il governo inglese, ufficiosamente intei·­
pollato avrebbe risposto di aderire volen­
tieri 111 desiderio del Santo Padre, garan. 
tendo al nuovo istituto protezione e appog­
gio. Che lezio~e. pel governo italiano, se 
fosse capace d1 mtenderla! 

Si suppone che in queste pratiche fra 
la Santa Sede e il governo brittnnico ab­
biano avuto parte i tre cardinali inglesi 
Manning Nmvman e Mac-Cabe, tutti o 
tra membri delln congregazione di Pro­
paganda, noncb.è il benedettino padre 
t;mith, consnltora della stessa Congre­
gazione. 

Altro delegazioni saranno istituite più 
tardi a Monaco di Baviera, a Lisbona, a 
Parigi, e neH' America settentrionale a 
meridionale. Crediamo che le pratiche 
siano già iniziate. 

le, son cose che forte mi rattristano, e mi 
. farebbero disperare delle sorti del mio 1 missiollari italiani se hiavi del Mahdi 
, .Jjuese, se non riponessi la mia fiducia nel.la 
Provviden:~a. Sì, spero in quel Dio che,ha 
.creato il tutto dal nulla, che fa il molto 
·dal poco, e che dallo stesso male ft\ sca- II R.mo Sembianti, rettore del Semina­
tnrire il bene, ·e. che fece sana bili le na- rio delle Missioni Africane, diresse nl 
zioui: Egli inspirerà il da ftu·e ai ct>ttolici Corriere di Verona questa lettera: 
del ~oudo ed agli italiani supratntto, ac- .. Ill.mo sig. D,:rcttore, 
ciocchè .l' Istjtnto ·~i l'ropu!f<n~«a, tt' in· · " Giorni sono si leggeva su qualche 

. teresse m~udi~le, !n ont.a. _clell mcnt~ert~· j giornale che i nostri 1\'lissionari, prigionieri 
ll!ento. de ~noi ,bem, ~on;!mMss~ . a , Vl,ve.t e del M<thdi, emno. stati posti in libertà 

. vtta rig~gh?sa p~l m,tg,,wr lu~t;o d Italia, dietro pagamento fatto dal console austt·o­
e. P.el maggiOr boue dell umamtf\ e della uugltrico; .(òQU si diceva poi di qn!ll luogo,) 
clVlltà. , di lire 52i000. Siffatta noti~ia non è per 

" Ben. TANCREDI DE RISO " nulla vera come non è vero ciò che ancor 
A rendo poi il predetto Senatore inviata prima si {era pnbblic.ato, ~he il Cdnsole 

• questa sua pubblicauione ul deg:nissimo a~striac.o. di Alessandrm ayesse aper~a una 
çollega, il yeuerl\ndo Senl\tore Di·Oasta. sottO$CrlZlOUe per raeeoshere deunn allo 

scopo di riscattare qua' nostri confratelli. 
Questi sventuratamente stanno ancora in 
mano del falso Profeta e Dio solo sa 
quando potranno essergli tolti. 

" Ella mi farà cosa assai gradita se 
vot'!'à render pubblica questa rettifica per 
mezzo del caro suo giomale. 

" Aggiungo che la mora Marietta che 
da Obeid era venuta a Khartum con lettere 
di pl'igionieri! lasciò Khartnm per ritor­
narsene ad E Obeid il 2o passato gennaio, 
portando seco provvigioni e denari in sus­
sidio dei poven prigionieri, che stavano in 
gmYi bisogni; non potei però ancor st1pere 
S3 abbia potuto rivederli e presentar loto 
quanto seco portava. 

" Appena ne saprò qualche cosa, mi 
affretterò a darglieuiJ contezr.a. : . 

" Porgeudole i più Yivi ringra~iamenti, 
me le professo con perfetta stima 

• Verona, 14 marzo 1884. 
• IJbb, Dev. Servo 

~D. GIUSEPPE SEMillANTI. ,. 

Quanto costa la ~~ra del Tonchino 

Nei giornali francesi troviamo il conto 
di ciò che donà costare la campag-na del 
Tonehino, la cui dumta si calcola a sei 
mesi. Sono in tutto 89 milioni di lire, ossia 

. circa un mezzo milione di lire al giorno. 
Le spese sono valutate come segue : so-
prassoldo e mantenimento delle truppe, lO 
milioni; vestiario, e~nipaggiamento ecc., 
un milione e mezzo; mvio e ritorno delle 
trup~e 40 milioni; acquisto di navi e co­
strn~lòni di cannoniere 40 milio11i; · muni­
zioni e materiali da guerra 15 milioni · 
mu~azzini, ambulanza, spedali, ecc. Id 
milwni ; spese generali, comprese le poste 
e i telegrafi, 3 milioni. 

La filantropià ufficiale 

Vachon, segretario della reda?.ione della 
Ji'rance, recatosi ad Ischia pubblica nn 
artiQolo ·commoventissimo in proposito. 

Il sindaco di Casamicciola gli riferì che 
ciuql!anta. fami3"lie sono morenti di ftlme, 
e le rimanenti . in miserande eondizioni. 

I soccorsi distribuiti ai danne~giati dalla 
grande sciaiura furono proprio derisorì, 
mentre. il Comitato pe1· Ischia sedente in 
Napoli ritiene abusivamente quattro mi· . 
lioni produttivi. 

Le ricostruzioni nell' isola devastata sono 
nulle. Egli è ritornato afflitto o nauseato. 

Propone al Comitato parigino di recla 
mare la restituzione dei centocinquanta 
mila franchi inyiati a Napoli, aftine di 
distribuirli direttamente. 

La colonia italiana in Parigi vergognosa 
di quel modo di procedere verso Ischia 
invoca che la stampa italiana reclami per 
metter fine al graVISsimo sconcio. 

Qual differenza fra la filantropia uffi­
ciale e la carità cattolica.! Veggasi in pro· 
posito il resoconto del Comitato cattolico 
Istituito e presieduto da 1\'lons. Arcivescovo 
di Napoli, resoconto da noi pubblicato nel 
numero d i mercoledì. 

Che razza di missionàri l 

E' morto <li recente vittima dell' alco­
olismo il capo della missione luterana in 
Africa. Egli ha lasciato a cai'ico della mis­
sione un· defi<:it di 30,000 franchi, somm11 
che gli era stata affidata per emngelizzare 
gli atl'ricaui e che .egli invece ha impie­
gato in diverse speculazioni. Si nota, a 
questo proposito che nell'ultima guerra i 
missionari. protestanti di Germania si sono 
a.bbttndonati ad operazioni commerciali 
scttudalose ed immorali a tal punto che il 
generalissimù iuglase Wolseley interdì ad 
essi di percorrere il territorio poichè co 
storo erano per lui veri mercanti e non 
missionttri. 

Il ministro Harnu~ conferma queste ri­
velttr.ioni nell' Hermanusburger - Mls­
sionsblatte . 

AL VATICANO 

La Lombardia pttbblicn. il segùente di­
spaccio da Rom!\ : 

« Il Papa ricevette i redattori dell' Osser­
vatore OatwlicQ che gli portarono di~cimila 

lire lper l'obolo e tre Yolumi di firme di 
cattolici lombardi che protestano contro il 
pellegriltll.ggio nnzionule. 

« Si dice che lo firme contenute nei tre 
volumi siano cento cinquanta mila» 

Queste notizie confo1 tantissime le trovia­
m•> conferm11to dall'Osservatore t li Milano e 
dbll' Osservatore Ramano. Le 150 mila. firme 
o lo 10,000 liro furono raccolte in brevissimo 
tempo ua.l Comitato Diocesano Milanese, dal 
C1rcolo di S. Ambrogio, e dalla Società. Os­
iervatore Cattolico. 

Il Santo Padre accolse con paterna bene­
volénza i tre StttJnrdoti che gli umiliavano 
l'indirizzo e in essi benedisse l' Ossel'·vatore 
Cattolico, il Comitato diocesano milanese, e 
i parrocchiali! il Circolo della Gioventlt Cat­
tolica di Sant'Ambrogio. Sì congratulò di 
questo magnifico risultato, e si allietò, os­
servt\ndo tante firme dei cattolici lombardi, 
le quali significano chiaramente che l'amore 
al l'11p11 non è, spento a Milano o in Lom­
bardia, mi\ .risot·ge pilt vigoroso e più puro 
dalle ostilità che tuttodl si muovono contro 
là Chiesa. , l S. Pad1·e diede saggi consigli 
ai prelodati Sacerdoti per condurre con 
sempre più illuminata efficacia. le oJjere della 
stampi\ e dell'azione c~tttolica, e li incorag­
giò B porfloverllro impavidi nel· loro nobilis· 
simo arringo. 

Governo e Parla.m.ento 

La morte di Sella 
I circoli politici sono costernati per la 

morte di Sella. 
Un dispaccio ,Jice che anche il Re ne ri­

mase addoloratissimo e con quanti si reca­
rono ieri al Quirinale per gli auguri del 
compleanno, non faceva che parlare della 
perdita dell'amico d~voto e fodele. · 

Giov~ùi sera ad ora t11rdissima, proprio 
mentre andava. a coricarsi, il Re ricevette un 
diupaccio spedito dallo stesso on. Sella nel 
quale questi si diceva lieto d'informare il 
He del suo migliora manto e coglieva l' oc­
caaione per pre11entare gli augurii di com­
pleanno. 

Ieri mattina il primo dispaccio aperto 
dal Re fu quello del figlio di Sella, col 
quale annunziava la morte del padre. . 

Il Senato in segno di lutto per la morte 
di .Sella levò ieri la seduta dopo a v el" dei­
b~ralo di deferire alla preliiclenza larghi s­
sima iniziativa per onorare il defunto del 
putato. 

Il Presidente Tecchio inviò alla signora 
Clotilde Sella un dispaccio di condoglianza. 
Inviarono pure dispaoJi i senatori presenti 
alla tornata di ien della Camera Alta. nen­
chè Depretis e Mancini, 

La· Camera prenderà un lutto di 15 giornl 
e soapenderà le sedute fino a IJiercoledi. 

La PresideDZ!l della Carnera avea delibe­
rato di m:1.ndare una rappres.~ntanza di 24 
membri ai funerali e cho questi fos. 
aero. fatti 11 spese dello Stato, ma non sè 
ne farà nulla per la ferma volontà della 
famiglia Sella di rispettare l' ultima volontà 
del defunto di essere trasportato ad Oropa 
senza pompa in forma affatto privata. 

Il trasporto era stàbilito per . stamane 
dalle 4 alle 5. La cerimonia religiosa dovea 
seguire uella chiesa d' Ot•c>pa alle ore 9. 

Si dico cho il Re voglia far tJelebrare a 
sue spese un grande funerale a Roma in 
memoria di s~lla. 

L' elezione del Presidente 
L' eiezione del nuovo Presidente della 

Camera è fissata per mercoledi 19 corrente 
fenta di S, Giuseppe. · 

E coel mentre il mondo cattolico ed in 
ispecie l'Italia fnranno festa, la rappresen• 
tanza dell' Italia massonica si arrabatterà 
fra le pareti di Moutecitorio per trovare un 
successòre al dimissionario Ftu·ini. 

Oi sono almeno 20 candidati por la pre­
sidenza ma converrà pure acco1·darsi per 
non darla vinta .ai dissidenti con una di­
spersion~ dì voti. 

Il ministro D.Qpretia vuole assolutamente 
che al l)'arini succeda l\1iohele Coppino, il 
q naie ha. già nvuto una lunga conferenza 
col Presidente del Consiglio. Questa scelta 
non gt;rba al ministro n., cee l! i perchè aven· 
do il Coppino combattuto alla Camera la 
legge sull' istruzione superiore, la· di lui 
elezione a presiaente dalla Camera sarebbe 
uno schiaffo dato al .Ministro della pubblica 
istruzione. !11& Depretis vuole così e. a Bac. 
celli non reeta che o sotto»lettersi o dimet­
tersi. 

ITALIA 
Ancona- La sera {ll) alle ore 10 

veniva pugnalato alla schiP.na, da ignoto 
assassino, un certo Alessandro Cuen, cono• 
~ciutissimo e stimato nella città dell'età di 
42 anni; 

Egli scendeva la via Astagno e stava per 
imboccare il vicolo Strettura., uhe da via 
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Astagno conduce in piazza G11.ribaldi, r.l· 
lorchè giunto S•Jtto il fanalo che sta sul­
l'angolo di detti) vicolo, barcollò e cadde. 

Da principio sospettassi d'una grasRa· 
zio ne, 

Ma praticate le prime indagini, furono 
trovati addosso all11 Yittima orologio, por­
tafoglio, denaro nelle tasche del gilet. 

Si è poi pensato che pottesse trattnrsi di 
vendetta. Ma nessuno de' suoi par~nti, dei 
suoi nmici, nè il padrone di negozio signor 
Sonnino sanno eh esso potesse avere avuto 
cont~sa cnn alcuno; anzi tutti attestano 
cho era giovine buono per indole e tran­
quillo. 

Qualcuno anche suppose potersi trattare 
d'un equivoco, e che quel fatai colpo fosse 
ad altri destin11to. M11 ieri ser11 erli splen­
dido il plenilunio, ci si vedev11 come giorno, 
e ad arguire dal luo~to ove cadde e d11l ge· 
nero della feritu, 111 VJttim!l dev~ essere stata 
colpita a pochi passi dal fanale 11 gaz, llhe 
r!schiarn di viva luce quel punto cosi stretto 
di via Astagno. 

La morte dev' essere stat11 quasi istnnta· 
nee. e deve e.ver tolto· nll11 vittima la forza 
di gridare. 

Attivissime sono le ricerche della ~iuati­
zia per iscoprire gli autori di si orribile de­
litto. 

Un impiegato delle ferrovie (divisione 
controllo) racconta a' suoi compagni, che 
iersera alle 10, egli, passando per via Asta· 
gno, fu aggredito impronisamente da un in· 
dividuo, che lo prese pel petto, mentre un 
altro gli. si aYVicioau facendo l' atto di 
cavllf qualche cosa. di tasca. Ma. que1to se· 
condo, qu11ndo fu d' 11pp ressa all' 11rrestato, 
disse al compagno : 

- Lasciato and11re, non vedi che non è 
lui 11-

E cosi l' impiegato prosegui la sua 
stroda. 

Egli aggiunge che i due erano giovanotti 
vestiti da opPrai, e che saprebbe ricono­
scerli. 

Bologna - A Bologna uacl un 
opuscolo del deputato generale Antonio 
Aroldì, nel quale lo sorittore combatte vi­
goroat~mente il sistema delle fortificazioni, 
adottato dal governo pei passi alpini, per 
la riviera. e per h1 capitale. Come scienziato, 
l'Aroldi fa appello al paese perchè in caso 
di guerra non accada. in It11lia quanto auc­
cease in Francia nel 1870. 

Ravenna - GioYed\ mentre il 
Consiglio municipale dovev11 delibarare sullt1 
bonifica di una parte del Pineto, ciro11 sei­
cento pen•Jne inv.1sero la> sala del Comune 
gridando : ~ Viva. il Pineto ! Abbas9o la 
Giunta.» 

L'Autorità di P. S., intervenut11, intimò 
Io scioglimento coi tre squilli di tromba. 

Per più di due ore, le guardie tent~~rono 
di far sgomberare la sala pacificamente, 
poi intervennero due compagnie di grana­
tieri, le quali fecero discendere i dimostranti. 

Altri ottocento di questi erano fermi sullA 
piazza e gridavano, eccitando i più tran­
quilli. 

Rifiut11vano di &ciogliersi. 
11 comandante dei granatieri fece fare 

altre tre intimazioni; poi ordinò si caricasse 
la fol111 di corsa cnn la bl\ionettll in canna. 

Nessun ferito. 
Vennero .fatti alcuni ~~rresti. 

Fva i dimostr11nti c'erano più di cento 
donue. 

ESTERO 
·oanadà 

llispacci da T Monto annunziano che venne 
scoperto nn complotto por ftlr saltare in 
aria il palazzo del Corpo legislativo 1li 
Moutreal (Canadà). 

Credesi che il capo della banda sia stato 
arrestato. 

Sviz·ze~:•a 

Welti, presidente dull.l Confederazione, fu 
Incaricato d11i Otlntooi diocesani di ripren­
dere i negoziati col Vaticano !'olativameate 
nl riorganamento ùello diocdsi. 

Serbia 
Continuano l preparativi nel pal~zzo 

realu di llulgratlo por la visitll del principi 
imperiali d' ,\ustria·Uagberi:r. La ro~riua 
Ntlhlia presiede i n persona 11 ltlli prepa­
rativi. Alcuni funzionari di corte sono stati 
inviati ati' estero a comprare carrozze di 
gala o cavalli. Una. grande rivista avrà 
Juo~o por l' orcnsione e vi prenderanno 
parte 13 battaglioni di fanteria, ed nltret· 
tanti d! artiglieria. 

Francio. 

degli Orleans mandato a tutti i prefetti 
dal Direttore generale s~herb: 

DIPARTIMENTO DI 
11 ..... febbraio 1884 

1. Il Jltutito leglttlmista s'è· egli riordit 
nnto dopa 111 morte 1lol Mute di Obambord-

2. Come ~glsco ques~' ordinamento~ Per 
circondari 1 Per cautoni 1 

3. Di qutlli giornali dispone il partito1 
Giornali antichi già infondati al cònlo di 
P11rigi 1 Gior·nttli cr·entl di recente1 Giornali 
di tinte diverse che sarebbt,ro stati compe­
rati dopo la morte del conte di Ohnmbord 
dal partito Jogittimilitll r 

4; E~lstono dei Comitati 1 Antichi o 
nuovi ? In che cosa dilfJriscono quaati dn 
quei li 1 

5. Osservazioni generali. 

DIARIO SAORO 
Domenica 16 marno 

·s. Paolo o. 

Ltmedì 17 marno 
s. Patrizio ves. 

Pagliuzze d'oro 
l ministri protestanti non sanno più nè 

ciò che cnidooò, nò ciò cl.to vogllouo, nò 
ciò eh~ tlieono. Si tlornand.l loro se Gesù 
Oristo è O!o: non osano rispondere .... quali 
mi2teri ammettono: non osano rispondere. 
Il solo int.eresse temporale decide 1lolla loro 
fed.• .... Non si sa nè che r.oaa credano nè 
che cosa non credano; non si sa neppure 
cba cos4 facciano mostra di credere. La 
maniera loro di stabilire li1 fede ei è di 
impngnaro qnotla dogli altri. 

Rousseau 

Cose di Casa e Varietà 

Per il oomplea.nno del Re il nostro 
Municipio inviò ieri 1\ Roma un dispaccio 
di r~Jicitazioni ed augul'li. 

A San Daniele anche qnost' anno come 
i' anno passato, si trorarono la mattina 
imbrattati i muri con scritte di abba~so 
o di morte. 

Le olassi chiamate sotto le armi 
sono: lll'r venti giorni la chuiso 185<1, la 
mibzitl mobile del 1855, gli al11ini e tutte 
le prime eat~gorie dul 185<1-55, e lo milizie 
speeitlli di Sardo~ua. La classe 1863, se­
conda c•ltegorlll, è divisa in d no parti; la 
prima si chiamerà per nn bimestre, la 
seconda por 1111 mese. Si chiameranno P<lr 
nnll quindic,na, oltre le classi 1848, 49 o 
oO d'artiglieria, genio, sanità e sussistenza 
territori alo , nucbe le seconde categorie 
1850, 51 e 52. 

Tutti i militi territoriali ricevemnno 
p1eeetto di tenersi pronti, e dovranno ri· 
ma nere sotto le armi' pe!' otto giorni. 

Brutti oasi. luri mattina a Qo.lroipo 
certo Cloza Giuseppe mentre usciva di 
casa ooo un carro tirato flll quattro bnoi, 
due di qu<lAti si imbizzarrir0110 e. il povero 
Cluza fu atterrato. Riportò gr~~1· forito al 
petto sicchè .si dispera possa rrliptll'vvivare. 

- Quosta mattina certo •rur66 ·V. d'anni 
36 tagliando logn11 fuori porta Aquileia ai 
tagliò una gamba. 

Programma. dd pezzi musicali che la 
13aoda del 40 R~gg. F.1nteria eseguirà 
dom.1ni dalle 12 1t2 alle 2 pom. sotto la 
Loggia municipale. 
l. Marcia Jlicordi som•i 
2. Sinfonia Si j' etais I'OÌ 
3. Fiualo Jone 
4, Atto 2 Donna Juanita 
5. Maznrka L'Harem 

N. N. 
Ada m 
Petroll11 
Suppè 
Vt~llante 

Notizie diocesa.ne Con recente De· 
cr,llO fu 'lperto il concorso alla Vicaria 
Ourata di S. Uldarico di Orsaria di diritto 
del R.mo Capitolo di Oividalo; alla pilroc­
<:bia di S. Bartolomeo di Go!'izizza di pa­
tronato regio; di S. Oanc1ano di Gorizza 
di patronato del signor ErmPS Nob. MaiMrdi 
di S. Mattoo Ap. ed Ev. di Monaio per 
questa vol\11 dl libera collazione. Il tempo 
utilo per dichiararsi aspir<lnte ai sndd1•tli . 
benefì~i i scade il giorno 27 corr. a l'Esame 
Canonico seguirà il giorno 3 aprile p. v. 

Eo :o il ~ uestionari<> sullo supposte meno . 

Bibliografia.. Il sacerdote Angelo Rof­
for Arciprete di l'asian di Pordenone nella 
finitima Diocesi lli Concordia ba dato alia 
lnoe nn' appendLie pratica alla Dottriu a 
OriBtiana ad uso della su!l pmc~ 

chia. Il. llbriecinq è U8clto cogli cleg11nti 
tipi del Patronato, cd è dediOllto ai genitori 
paalanesi. Noi compilarlo lo Ztilllntisslnìo 
arelprcte ha avuto in mira di promuo,ere 
e diffondere sempre più in questi tempi 
calamitosi l'istruzione religiosa, e rendere 
pratici i principi! di fede che si apprendono 
col catechismo. Lo scopo inteso- da non 
mal nbbnst11nza lodato compilatore oi sem­
bra raggiunto, porocchè l'appendice è a 
dimand:' e risposta, l'esposizione è chiara, 
h1 dottrina è sicnru; ed ò corto che 
Il tlegnis8imo nreiprol!J fr·a l snol paroc· 
chlani ne sperimentert\ ben presto gli spe· 
rati vantaggi. Fao~iamo voti pnrcbè anche 
i nostri R.ml Parocbi o fMciano conoscenza 
di questa cara nppcndleo od imitino il 
lt.mo Confratello. 

li libriccino si ven•le presso l'autore In 
Pasiano e presso la. Tipografia del Putro· 
nato in Udine al p_rezzo di cont. 25. 

TELEGRAMMI 
Londra. H - Lo stnto di Gladstono è 

alquanto peggiorato, però nulla d' inqni<· 
tanto. 

Berlino 13 - Bismarck parlò al Rei· 
chstug affina di giustillcuro l~ ijUa altiln-
dine nell'affare Lll~k11r. ' 

Conformemente allo s11iogazionì otllciose 
conosùiUI.t', disse cbo non si può 1•retendero 
da Jni cbe tras0inl Il r.ano trionfale del· 
l'opposizione. 

Terminò dichiarando che i suoi voli por 
le buone reluzi<>nl con gli stati Uniti come 
erano da nu secolo restano gli stessi. 

La mia attitudine fu provoMta soltanto 
ùa nn abuso fulto del volo dolla Cnmor11 
dei rappro~entanti americani. 

Tan'gerl 14- Un proclama f!ol Sultan~ 
dichiara il Mahdi impostore. 

Un ordine del ministro di Franci(l pro!­
bisce agli Algerini, abrtanti nul Marc.oco, tli 
p~ssedere schiavi. 

New York 14 - A v venne una osplr­
sioou uPlla miniera di Pochahoutas. Dicesi 
vi siano 150 .. vitti me." 

Berlino 14- L11 Nor-ddeutschedichinra 
che Id notizia d·ll\o Standard relativa all'ac· 
cordo fra la Germania l'Austria o la Russia 
in forma di protoc.,IJi identici è nna com· 
pleta invenzione. Le tre poteiJZo e gli Im­
peratori mantengono, anch~ senzB protocolli, 
i migliori rappot·ti. 

Suakim 13 - Gli inglesi nella bnt· 
taglta d'oggi si avauzarouo in due qua­
dmti co;ltro gli insorti. lo principio della 
battaglia il primo qUtldrato fu rotto e mcs<~o 
in disordine, ma gli inglosi lo riformnrono. 

Gli insorti attaccarono i quudrati con fu­
rore sol v aggio; la maggior ptlrte arm·1ti di 
lancio. Fecero una rm,isleuza accanita. 2400 
furono massacrati. 

Londra 14 - Dettagli ·del combatti· 
monto di Tam11Uiob. Gli inglesi avvicinan" 
dosi alle altnru inconLràrono numerosi rli­
staccam.,nti, gra1atamento ritirantisi a· 
piode d' una collioa •>ve attesero gli in! 
glosi. Montro gli inglesi facendo continua­
mente fuoco giunsero al111 collina, il nemico 
sorse d'improvvi~~ dietro lo rocuioo caricò 
il quadmto inglesb t'.aglonando . nn· panico 
momentaneo. Il ne·m:rèo gettandosi dispera· 
tamento contro Ie '·baionette penetrò nel 
qn:1drato scomporion~olo e scinbolando gl~ 
in!(losi. l rtJg~illliJOI! York o Lancastre s1 
ripiogarouo i1t •lisonline dietro Id . brigata 
uaval~. I! panico ~i estes~ mpidamente in 
tnlta la brigata che t'u io piena l'i tirata· 
inseguita d4i ribelli. 

!.a cavalleria formante lt1 retroguardia 
si avanzò allora .)Jor carioartl. 11 nemico 
esitando si arrostò. Gli ufficiali approfitta• · 
rouo di questo momento, rioniruno le truppe 
cbe ricozuinciarono ad avanz,1roi lentamont~~ 

Fmttanto la prima brigata, stazionata 
ad un quarto ·di miglio sulla d~strn, era 
cald,amento impegnata col nemico elle h\ 
attaccò di fianco. La brigata si avanzava 
Jentam~ot~ fugando il nemico. Giunt~ al 
declivio d~lla collina con Cuoco micidiale 
lo oostriase a ·ritirarsi. 

La seconda brigati\ aveva intanto ripreso 
i cannoni abbandonati. 

Dopo breve pausil la prim:1 brigata si 
avanzò nuovamente al passo di carica, 
preae le altnro, o quindi entrarono nella. 
piccola vallo ovo Oomaudigna 11vea posto 
il campo. Il nemico tentò inmno •lifen­
dul'lo. 

Gli inglesi vi trova1·ono sacchi di mo­
uete1 molto grt~no1 ed altri o_ggetti. 

J.. .:: .. " .. • .i. . .L 

Dopo a.vor brncinto lo ten~e la prima. 
brigata st recò dall' 11ltm plirte della val· 
lata e raggiunse la see.unda brigata, 

Il nomleo dappertutto fugato Hi ritirò 
nelle montagne. 

Le perdite degli Inglesi sono 200 morti; 
l~:nornsl il numero do i. feriti. Quelle del 
nom ico sono consirlorovoll. . 

Suakim 14 - Il combattimento dorò .. 
dalle 8 3llo 10,30 •Iella mnUlna. Le guido• 
e gli interpreti fuggirono oppenu sfondato 
il q nadrato. · 

L11 cavalleria. manovrò dltflollmentè; 
avendo il uernlco ricoperto dl rami i tlu• 
merosi fossi. 

Le misnrn proao indicuno che prevtJdesi 
il ritorno olfeu~ivo dol rilìolll. • · 

Suakb:aì 14 - Lo perd\te Ili l.èrUono 
aneortl Ignorate. Parlasi. da parte • degli: 
inglesi di 100. morti e 150 feriti; 11· .ne" 
mica ebbe 400ù IIIPrtl o pareeebie 'lli~ 
gllnia di feriti, ma queste cifre.· .merit~nll 
confermo. · . , 

Tre villaggi fur·ono inerndiàtl. ·Gli In~ 
!l'lesi non banno potuto Impadronirsi del 
bestiame dei nomlci. · ·· · 

Osmandigna si rifugiò nafle moritagòe. 
Qni si con~jdera che h giornata di · it~ri. 
llllmoniÒ il prestigio dogli !ngleÌI! 3UgJi 
indigeni, indoboli unmotictiDleute l' insnr:.: 
rezione, manon scoraggiò ,11 n.emico. . 

Gli inglo~i ritormu·ono rapidamente a; 
Suakim. Dicesi che parte dalle troppe 
andrà a Massunh. · · 

STATO O:LVI.LE 
BOLLETTINO SETT. dal9 al15 marzo 1884 .. 

Nascite 
N ati vivi maschi lO femmine 10 

» morti » l " 1 
Esposti " :. a 

TOTALE N. 25. 
Morti a domicili• 

Annita Cucèhini di Eugenio dì mesi. 10 
-- Casimiro Mossittti di Antonio d' 11nni' 1. 
- Elisa. Benuzzi fu Giuseppe d'anni . 66.· 
ca.salings. - Mariann11 co. Gallici fu Fabio 
d' anni 81, possidente - Maria Di Giuàto 
di Rosario d' anni l - Adslgisa Berg!lmil1 
di Lucio d' a imi 2 e me~i 6 - Dott .. 'Pio 
Di Lenna fu Nicolò d1 anni, 36, medico­
chirurgo - Giuseppe. L~vacovicb di Marco 
di giorni 15 - !rene Trànosi di .. mesi .. 3. 
- Luigi Montalbano. di A.lessa.ndro di mesi 
10 - Gioseffa Morossutti·M11rcuzzi fu Giu· 
r~pf~ d' ann~ 87, _casalinga ;- Dùilio Piutti 
d1 ndoro d1 meàl 5 - G1useppe Venuti 

' di Leonllt'do di giorni 6 - Giov. Battista 
Toaolini fu ·Giuseppe d'anni 60, stlllliere 
- Antonio Oriundi di Gabriele dì giorni 
17 - Angelo Del Gobbo fu Carlo d'anni 72 
oste ~ V 1ttorio l\1ichelino di Luigi di mesi 
lò - Rosa Mauro·Serafini fu Fmnoesco di 
anni 76 casalinga - Guglielmo Coll& di 
Luigi di giorni 15. . . 

Morti ne/t' Ospitale civil~ . 
Giovanni Segatti fu Giacomo d'anni 48· 

at!llliere - Germana. Allandesi dj. giorni 16 
- bilvio Bacch~tti di Girolamo d'anni 15 
Hcolaro - Antoniù Peressutti fu Giacomo' 

' d'anni '69, agl'icoltore '- V !ilentino Citta. 
fu Francesco d' àrini 41, facchino ..:.. Santi\ 
G!ll!lnte~De Giorgio d' anni 50, contadina 
- Gio,anni Simonetti fu Andre11 d' anni 51 
agricoltore - Alessandro Sandrini fu Alos• 
sandro d'anni 44, agricoltore - Domenioà 
Petri fu Gio. Batt11 d'anni 60,· contadina -
J;.uigi Bar betti fu Giuseppe d'anni 63, ag·ri· 
coltore --. l!'rancesco Zuzzi fu Giov; B11tt. 
d'anni 71, carradore. 

· . Totale N. 30; . 
dei quali 5 non 11ppartenenti al Comune di 
Udine. · 

Eseguirono l'atto civile di .Matrimonio 
Giovanni Feruglio agricoltore con Lucia' 

Gentili n i contadina - Angelo Tulis~i agri-' 
coltore con Luìgia Tonutti contac]ina -
Antonio Lestuzzi caffettiere con Maria. Man-
zocco casalinga. · · 
Pt~bblicatJioni esposte nell'Albo Munì.cipale 

Giovanni Graffi pittore con Clotilde To­
nelli casalinga. 

DA. AFFITTARSI 
per la metà del prossimo Aprile, due ca­
sini di villeggiatura Slll piar.r.ale di Chia­
vris, con giardinetto ed un orto circondato 
da muro, ben fomito di piante fruttifere 
in sorte e di viti rigogliose e giovani, non 
che (a pia.cimento di chi intende appli·. 
carvi) uua lunga striscia di terra prativa 
o stradone, di circa un campo ed un quarto 
posto lungo l'asse della braida retrostante. 

Per trattative o schiarimenti rivolgersi 
in Udine al proprietario sottoscritto. 

PASQUALE FIOR. 

UDINI'ì - 'l'lP, PATRONATO, 



:. 

Alt 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
CALINO P. CESARE. - Considerazioni 

famigliari e morali per tutto il tempo 
dell'anno. L'opera intera divisa in 12 vo· 
tu·mi di circa 300 pagine l' uno L. 18,-. 

SAC. GlO. MAniA TELONI. ·un Segreto 
per utillzza~·e il lavoro e l'arte di sem· 
pre goder nel lavoro. Due volumi, in 8' 
r uno di p, 240 e l' altro di· pa·g. 260 ~o n 
elegante copertina, che dovrebbero esser 
sparsi diffusamente fra il tJopolo e special· 
mente fra gli agricoltori ed ·operai, operaié 
ad artigiane essendo appunto per es bi in 
particolar modo dedtcatì. l due volumi fu­
rono anche degnati di una speciale· racco­
manllazione da S. E. Mons. Andr~a Casasola 
Arcivescovo dì Udine.- Per ciaRcun volume 
Cent. 60. , 

RFlLAZIONE STORICA DEL PELLEG RI· 
N AGGIO NAZIONALE A ROMA nell' ot· 
tobre del 1881. Prezzo L. 1,00. P,r una 
éomtnis~ione di 6 copie se ne pagano· 5, 
cioà si avranno copie 6 spendendo soltanto 
L. 5,-; 

L'EONIS Xlii - Carmini\, II ~dìz. L: 10. 
TRE INNI DI S. SANTITÀ LEONE Xlii 

con versione italillntl del prof. Geremia Bru· 
nelli. Elegantissimo V(>lumetto in carattere 
diamante L. L-. . 

ORAZIONE LAUDATOl:tiA. Dt MONS. 
JACOPO BAHTOLOMEO 'l'0!1UDINI per 
MonsJ , Pietro Bernilrdis, letta nel Duomo 
di Cividale del ~'riuli il 21 Febbmio 18831 
con appendice e dooumenti Pontifici relativi 
alla musica ~aera, e r.on somigliantissimo 
ritratto in litografia, accuratissimo lavoro 
del vàlen'te artista signor Mìlanopulo. L. l. 

NUOVA RACCOLTÀ DI CASI CHE NON 
SONO CASf. Un volumètto di pa:g. 176 
cent. 35. Ohi acquista 12 copie avrà la tre· 
dice~ima gratis. · · . 
' LE:OONuREGAZIONl RELIGIOSE ED I 
NOSTRI TEMPI per Nicolò Prodomo. 
Cont. 30. 

lhB. ODORICO DAPORDENONE. Cenni 
storici. Elegante opuscolo con bel ritratto 
del:prof. Milanopulo. Ceot. 50. • . 

CI:RO DI, VARMO-PERii. Memorie' bio. 
grafiche letterarie di Domenico Pancìni, 
Bellissimo volumetto su b'uona carta con 
illustra~ioni. L, '2. · · · ' 

IMPRESSIONI. ·D'UNA GITA ALLA 
GRQ1"l'A D' ADELSBERG. Memorie di Do· 
menicQ. ;E'ancini. Cent. 50. 

CENNI STORICI SULL'ANTICO SAN· 
TUARlO DELLA MADONNA DEL .MONTE 

(sopra :.cividale del Friuli\ per Luigi-Pietro 
Costantini Miss. A p. Civiaalese, Cent. 31}. • · 

A.TTl DEL MARTIRIO DI S. BONIFA· 
CIO volgarizzati dal greco ed annotati d>1l 
sac. · Marco Belli Bacelliere in filosofia. e 
lettere. C. 50. 

ENCICLICA di S. S. Leone XHI sul ma­
trimoni!~. Testo latino versione italiana. 
L. o,a,;. . .· , 
· ·lNPIUIZZO letto. da Bi Etll; il Patdarca 
di :V~q~zìa, e discorso di Leone XIU in oc· 
casione del pellegrinaggio n.azionalo 11 Roma. 
Al c.ento L. 2. 
... PAROLE SULLA VITA Dt D. G. BATTA 
G:A.LLEHlO Parr. di Vendoglio, lette in 
quella Chiesa parrocchiale il trige~iml'l della 
aua >lllorte, 'Cent. 35. 
' Dlf'COltSO DI MON~. CAPi'ELLARl ve. 
scovo di Cirene .ai pelle~rini 1\ccorsi il 13 
ghigno 1882 al Santuano di Gemona; Cent. 
15, L. 10 al cento. 
. LA VERlTÀ CATTOLICA DI FRONTE 
Al MODERNI ERRORI del Cun. Giovanni 
Roder, Decano della diocesi di Concordia, 
dedicata ai Comitati Parrocchiali. L. 2. 

·. OENNl E PENSIERI SULLA LATTERIA 
SOCIALE D'lLLEGlO per P; G. B. Pie· 
monte. Cent. 50. . , 
. L'ANIMA UMANA. Quattro curiose do­

mande del P. Vincenzo De Paoli 'fhuille. 
Oent. 10. '· 

. )/ INF~R~O per Mons. De Segur. Un VO• 
lumetto. dl pag. 200, cent. 35. · · 

SAI,TERIO MARIANO di S. Bonaventura 
do.ttore serafico Cardinllle dì S, Chiesa e 
-.:es!10VO ·di: Alban9 •.. Ver~ione libera dl .&ia­
gio . Oanomco Fed!·Jgo. ,Beli issi m" volume su 
buona carta in bei caratteri. L.' 2 · . 
, MAZZOL[NO .di massime e ricordi oft~rto 
al popolo del sac- G. M. T. Cent. 20. 
. Al'PELLO AL CLERO per l11 santifica­

zione apeciule dd sPsso ma&cbile del P. B. 
Valuy d. C. d. G. 'frnduzione dal francese 
qi ·~ua Eccellenza Monsigoor Pietro Uota, 

·UDINE -- Via Gorghi N. 28 - UDINE 
ArciVIJBcovo di Cartagine e Canonico Vatì· 
cano. Cent. 40. 

LA CIVILTÀ CATTOLICA NEI 'rEMPl 
l'RESI<JNTI. Opera dedicata alla gioventù 
studiosa dll.l P. Vincenzo M. Gasdia. L. 3. 

RISPOSTA CONI?UTATIVA ALL'AUTO· 
BIOGR4FIA DI ENRICO DI CAMPELLO 
per Arturo Sterni. L. 1,50 ... 

IL M'ATR[MONIO òms'l'IANO. Operetta 
morale· religiosa di Gian·Ftancesco Zulìan 
prete veneziano:L. 1,50. • · 

A QHl CREDE ED A CHI NON CREDE 
i miracòli (seconda edizione) Cent. 10. Per 
copie 100 li. 7. · · · ' 

HTORIA BIBLICA lLLUSTRA.TA ossia 
l11 Storia sacra del vecchio e del nuovo te· 
stamento adorna di helìissime vignette, tra. 
dntta. da D. Carlo Ignazio Franzioli. ad 
uso delle scuole 'italiane; opera accolta con 
benevolenza da S. Santità Leone XIII e 
approvata da molti Arcivescovi e Vescovi. -
;Legat•t in Clll'tane con dorso in tela .L. 1,15, 
:in tutta tela ingl .. se con. placca e l taglio 
!oro per Premi L. 2,50. Sconto a chi ne ne· 
•qui sta i n più di 12 copie. 
. LA ViTA Dr li'I,ARIA SANTISSIMA pn•· 
postt\ in P.sempio alle giovinette da un sa· 
cerdote della Cong1·egozione dello Missioni. 
,Oent. 80. · 
i COMPEN'DIO DELLA VITA D[ S. AN· 
:TONIO Di PADOVA dell'O,•dine dei Mi· 
nori, con appendice di noveno e della di· 
lvczìone dei martedl, per cura di un Sac.erdote 
dello stesso O'rdioe. - Opusèoletto .ni··pag. 
64 cent. 10. Per 100 copie L. 9. 

VITA DI S. OLOTli,DE Regina di l!'r!m· 
eia con un cenno sulla vita dì S. Genoveffa. 
L. 0,90. •i 

VITA DEL VEN. INNOCJ!lNZO DA·CHlU • 
SA, laico professo dei Minori Uifot·mnti, 
scritta dal P. Auton·Maria da Vicenza. 
L. 0,70. 

VITA DI S. GIOVANNI GUALBERTO 
fond.:tore dei monaci eremitani dì Vt<llom· 
brosa, per ,M. Ar,ìceto Fèrrante. L. 1,40. 

L'ITALIA Al PIEIH DI LEONE XIII 
PON'fE~'lCE E RE. Oent. 50. 

ANNU~R!O ECCLESIASTICO della città 
ed arcidioco~i di Udine per l'anno 1882 
(ultimo stampato) L. L 

MESSALE IW:.\-IANO. Edizione Emiliana 
di Venezia con tutte le aggiunte, in lel!atura 
dì lusso e comune. 

ME::!SALI per messa da mm·to L. 4. 
MASSIME ETEHNE di S. Alfonso Ma­

ria dei Liguori - Elegante volumetto di 
pag. 472 ce n t. 20; legato in carta maroc­
chinata cent. 40; con placca in oro ·cent. 45; 
mezza pelle ce n t. 55; con bustà ceut. 65; 
con taglio ìu oro cent. 90; tutta pelle I,, 
1,50 e più. 

FIORE DI DEVOTE PREGHIERE eser· 
cizio del cristiano, di circa pag. 300, stam· 
pato cou bei tipi grandi a ·cent. 50; in 
carta marocchinata. cent. 70; con busta 
ce n t. 75; mezza pelle cent. ,85; con placca 
io m·o L. 1 ; con. taglio in liro L. l. 

LA DOTT,RINA CH.IS'I'IANA di Mons. 
Casati ad . uso della Diooesi di Udine, con 
aggiuntq Catechismo di altre fest~ ecclesia· 
etiche, ·ris~al~pata con autorizzazione cc· 
clesiastica d11lla Tipografia del Patronato. 
Uua copia cènt. 50; sconto del SO 'y, a chi 
ne acquista almeno 20 copie • 

APPENDICE PRATICA alla Dottrina cri­
stiana. Cent. 25. 

DOTTRINE CRIS'f!ANE. Lis orazione -
U se~no de Cros - Cognizion di Dio e il 
.nes~rl fin - J u doi misteris principai de 
·:n~stre, S. J!ede - Lis virtus teolog6ls - Il 
pecciat - Cent 30. 
' ·MANUALE degli ascritti al Culto p~r· 
petuo .del Patriarca S. Giuseppe, P r. trono 
della Chiesa u:tiversale opuscolo di pag. 144. 
Cent. 30, 

PREGHIERE per le sette domeniche e 
per la oovenn. di S. Giuseppe. Cent. 5. 

ITE AD JOSEPH ~icordo del mese di S. 
Giuseppe. Ce n t. 5. ' 

NOVENA in appa~ecchlo alla festa del· 
l' Annuuciazione di Maria Santissima C. 25, 

NOVENA in apparecchio alla feata del· 
l' Assunzione di ll'i111ia Santissima. Ceut. 25. 

NOVENA in prepara?.ione alla festa del­
l' Immacolata Concezione di Maria S. S. 
Cent. 25. 

NUOVO MESE DI :MAGGIO con nuovi 
esempi. Un volumetto di pag. 1!40 legnto 
alla bodoniana, ceni. 50. 

RtCORDO DEL 'ME:'lE MARlANO O~nt. 
3, al cento L. l! ,50. 

VISITE AL SS. SACRAMENTO ED A 
MARIA SS. per cinscnu giorno del mese, 
composto d11. S. Alfonso M. De Liquori. 
Oent. 2~. 

UN FIORE AL OUOR.I!l. Ricordo del me­
se di Maria Oent. 7. 

ANDIAMO AL 'PADRE. Iùvlti ft~migliari 
a ben recitare l' dra~ione del Pater noster, 
per il sac. L. Guanella. L. 0,50. 

ANDIAMO AL MONTI<l DELLA FELl· 
UlTÀ. Inviti a seguire Gesù sul monte delle 
beatitudini, per il Bt\C. L. Guanella Oent. 20. 

IL MESE SACRO AL . SS. NOME DI 
GESÙ, meditazioni e llratiche proposte da 
P. M; D. Luigi Marig lt~no. Cent. 45. 

·REGOLE p~r l11 congregazione delle figlie 
del S. Cuore di Gesù. Ccnt, ò cento J~. 4. ' 

IL SACRATlSt>IMO CUORE DI GESÙ 
onorato da nove persone, coll'aggiùnta della 
coroncina al medesimo Divi !l Cuore. Ce n t. 10. 

IL MESE DEL S. CUORE DI GFSU tra· 
dotto dal francese in italit\no sullà 'ente· 
si ma e<lizioue da Fra l!'. L. dei Pt·edicntori. 
L. 0,80. 

ESERCIZI SPIRITUALI per le persone 
religios<', i quali possono essere opportuni 
tmche per secolari. Opera di Mons. Trento. 
Oent. 20. 

BREVE MODO di praticare il santo'eser­
!cizio della Vta Crucis, per il B. Leonardo 
:da Porto Maurizio. Cent. 10. 

METODO per. r.ecitare con frutto la co· 
rona dei sette dolori di Maria SS. Oent. 5. 

SALMI, ANTIFONE, inni e versir.oli che 
occorrono nei vespri delle solennità e feste 
di tutto l' anno, coll' aggiunta del vespro· 
·dei morti ecc. L, 0,60. · 

!\'IANUAI.E E REGOLA del terz' ordine 
secolare di S. Francesco d'AssiRi s~condo 
le reCel!ti disposizioni di s. s. Leone xm. 
VohimettQ di pug. 24~. L, 0,45. · 

Idem più pincolo, di p11g. 64 cent. 15. 

LITAIN.iE MA.JORES ET MINORES cum 
llrec; et orazionibus lliccndoo in prooesijione 
m festa. S. Marci Ev. et in feriis rogationutn, 
adjunctis evangeliis nliquot p•:ecibus nd 

.
:certaR postes ex consuetudine dicendis, neo 
nQn in benediotiooe equorum et animalium 
Cent. 30. 

OFFICIO DELLA SETTIMANA SANTA 
e della ottava di pasqua sçcondo il rito del· 
messale e del breviarw roihano, colla di· 
cbiarazione delio cerimonie e dei misteri ; 
legato in rnezza pelle L. 1,50. 

Detta cou traduzione italiana i\i Mous. 
Martini J,, 1,70, 

, OFFICIUM HEBDOii'IADAI<l SANOTAE 
et octa va~ :pasch~e. in tuttn pelle , edizione 
rosso e n.er«? L, 3,50, 

OFFICIA: propria passionis D. M. Jesu 
Chri~ti, tutta pelle ediz. rosso e nero L. ,3,50, 

MEfJI'fiAMO LA PASSIONE di Nostrò 
Signore Gesù Cri11to. Ceut. 10. · 

· DlVOTÀ. MANrERA di visitare i santi 
sepolcri nel giovedi e venerdi 'santo con Rn-
nesee indulgenze .. Oent. 10. . 

A'FFETTl davanti 111 S. S. Sucramento 
chiuso nel Sepoloro copie 100 L. 2. 

VESPEUI FESTIVI di tutto l' anno. In 
mezza pelle L. l ,15. '· 

IL PICCOLO UFFlZlO DELLA B. Ver· 
VERGINE MARIA, tutta pelle edìz. rosso e 
nero h 3,75. .. 

Detto di gran lusso ·L. 5,50. · 

· VADE MEOUM sacerdotum continena 
preces ante et post Missam, modum provi­
dendi infirmos, neo non multas benedìtio­
rum formulas. In tutta tula .ediz. rosso e 
nero h. 1,65. 

LIBRI DI DEVOZIONE d'ogni p~ezzo e 
qualità. Da cent. 26 legati con dorso do· 
rato, fino a L, 16. 

MODO DI SERVIRE ALLA SS. MESSA 
ad uso dei fanciulli. Cent. 5. 

FIAMME CELESTI, uscenti dalla fornace 
d' amore il Sacro Cuore di Gcsit. Oeot. 5 

lt!CORDO DELLA I S. COMUNIONE. e­
Jegtlnte foglio in cromotipogratia da poterai 

formare un quadretto, a Cent. 15 e 20 ogni 
copia. Sconto a chi ne acquisti\ pill tloz~. 

RICORDI per I Comunione d'ogni genere 
e prezzo. 

OFFIOIO DEI S. S. CIRILLO E METODIO, 
edizione in oarmtteri elzeviri (ot•mato del 
Breviario· ediz. · Marietti. e da poterei anche 
unire al Libello della Diocesi. 

,COMUNE Sì\NCTORUMper messale: fu­
·gli S; edlz. ros~o e nero li. 0,75. 

. MESSA DEl S. S. OIR!r.LO E METODIO 
'su carta di filo e stampa rosso e nero C. 10. 

CARTE GLORIA i.n bellissimi èaratteri 
elzeviri .cun vignette; ijtampate su buona 
carta Cent. 25 

ORATIONES DlVEHSE per messale C. 25. 
RICORDOdPrm LE SANTE MISSIONI 

librettiuo che serve a teu~r vivi i buoni 
propositi flltti durante. le Sante Misllioni. 
Cent. 5. Per cento aopw L •. 3,50. 

ORAZIONE A N. SIGNORA DEL · S. 
CUORE, al eetito L_. 2. 

'8VEGLIARINO per la di vota celebrazione 
della S. Messa o p~r lt\ divota recita del S. 
Officio, in bei ctlt'lltteri russi e neri Cent. 5 
' PRO~ESI$E di +'l'. S. Gesìt Orìstu allà B. 
Mnrgherìta M. Alacoque per le persone di· 
vnte del 8. Cuore, elegantis8ima psgella a 
quattro f110cie a due tiratut·e rosso e nero 
al cento L 3, al ml!lo L. 25: 

. OLÈOGHAFIE/VlA CRUCIS eco. di ogni 
formato, qualità e prezzo, delle migliori fab· 
briche nar.ione.li ed estere. ' 
• RtTRi\~TO Dr s: ECC. MONS. ANDREA 
CASASOLA in litografia dìRegnato con per­
fetta somiglianza dal pro f. Mila nopulo. 
1. 0,15. Con fonio e contorno L .. 0,1!5. 

l TU1'1'1 l MODULI PER LE FABBRICERIE, registro 
cassa, registro entruta, uscita ecc. 

CERTJF1CAT1 di ~resima, al cento L. 0.80. 

·comNICI m CARTONE dèlla rinomata fabbrica 
frat. Beinziger, imitazione bellissirna delle 
cornici in legu<i antico. • P>'ezzo L, 2,40 le 
cornici domt~,}JOrnpreSa UDII bella oJeogra • 
fià'- L. 1,80, cent. 60, 05 la cornici uso 
ebano - Ve na sono di più picc~le, che 
iJN·vit·ebboro molto beDH come reg.tll di dot­
trina, al p~ezzo di L. 1,20 e 0,60 la dozzina. 

GRANDE DEPOSITO d'immagini di santi in 
foglio, in gelatina, a pizw ecc. 

1 
QUAllHETTI per immagini. di santi, ritr~tti 

ecc., da ce n t. 35 la dozzina a ce n t. 50 l'uno. 
CROOET'EE. di osso con vedute dei principali 

santuari d'ltalil\, cent. 20 l'una. 
MEDAGLIE cl' argento e ·di ottone; argan· 

iate e dorate Ja ogni {'rezzo. 
CORONE cla cent. 85 a. L. ,1,10 la dozzina. 
MEDAGLIONI in gesso a cent. 35 l'uno. 
CROCIFISSI di l'llriu grandezza, qualità e 

prezzo. 
L1PIS ALLUMINIUA! d' appendero alla catena 

dell'orologio - LAPIS di tutti i prezzi e 
d' ogui qualità - PENNE d'acciaio Perutys· 
Mitchell-Leouarcl-Marelli ecc. - PORTAPENNE 
'emplici o ricchissimi in avorio, legno, me· 
tallo ecc. - POGGI'A PENNE elegantissimi­
iNCHIOSTRO semplice e copiativo, nero, rosso, 
Violetto, bleu, carmin; delle migliori fabbri· 
che nazionali ed estere - lNCH!OSTRO 1JI 
CHINA - CALAMAI di ogni fol'tnll, d' ogni 
prezzo d'ogni gusto, d'ogni sorta; p~r ta­
volo e per tasca -POR'fA I.IBRI per studenti. 
in tela inglese - RIGHE e l!IGHELLI iu legno 
con filettatura metallica, noncbò con impres­
sione della mhura metrica - SQUARE'rTI di 
IB!(DO comuni e fini - ME'fRI da tascA, a mola 
-· COMPASSI d'ogni prezzo - Al.BUMS per di· 
Begno e per ii togmfie - SOTTO MANI d i tela 
lucida, con fiori, paesaggi, figure eco,, -
GOMMA per lapis ed iuchioHtro - COLLA 
LIQUIDA .per incollare a freddo - NOTES di 
tela, pelle ecc. - B!GLIE'I'TI D'AUGURIO in 
!svariatissimo nssortimento - CATENE di 
òrologio di filo ·di Scozia negro, elegan· 
tissime e comodissime - NECESSAIRES coll· 
tenenti tutto l' indì$pensabile per scrivere 
- SCAT'EOLE Pl COLORI per b~tmbini e fini sii me 
- COPIALETTERE - E"r!CHE'E'rE gommate -
CEIL\LACCA fina per lettere, e(l ordinaria per 
pacchi - CAllTA commerciale comune e fi. 
uissima - ENVIILOPPES commerciali e(l in· 
glesi Il prezzo mitissimo - CART.I. da lette1·e 
finiRsìma in scattole - CARTA con fregi io 
rilievo, dorata, colorata a pizzo, per poesia, 
sonetti ecc. - DECALCOMANlli, costruzione, 
utile e dilettevole, passatempo pei bambini. 

~-------------------------------------~ ................................ .. 


